
Verbale della  riunione del  Consiglio  Direttivo della  SISMED del  19 novembre 
2016

Il Consiglio Direttivo della Società Italiana degli Storici Medievisti si è riunito il 19 
novembre 2016, alle ore 11, presso lo studio della Prof.ssa Tiziana Lazzari, nel complesso di 
San Giovanni in Monte, a Bologna. Sono presenti i membri del Direttivo nelle persone di 
Maria Pia Alberzoni,  Maria Elena Cortese,  Stefano Gasparri,  Tiziana Lazzari,  Gian Maria 
Varanini,  Andrea Zorzi.  Hanno giustificato la  loro assenza Claudio Azzara,  Roberto Delle 
Donne e Massimo Vallerani. 

Su invito del Consiglio Direttivo è presente alla riunione anche Simone Collavini, in 
qualità di membro del gruppo di esperti per la valutazione delle riviste scientifiche nominato 
dall’Anvur.

Presiede  la  riunione  il  Presidente  Stefano Gasparri;  verbalizza  il  Segretario  Maria 
Elena Cortese.

1. Constatata la validità del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta e 
passa all'esame del primo punto all'Ordine del giorno (Comunicazioni). 

Gasparri comunica che è stata nominata la commissione giudicatrice per l’Abilitazione 
Scientifica  Nazionale  del  settore  11/A1. La commissione  è  composta da  Bruno Figliuolo, 
Stefano  Gasparri,  Maria  Giuseppina  Muzzarelli,  Mauro  Ronzani,  Carmelina  Urso;  il 
Presidente  è  Stefano  Gasparri.  Si  è  già  tenuta  la  prima  riunione  per  stabilire  i  criteri  di 
valutazione dei candidati che supereranno almeno 2 dei 3 valori-soglia stabiliti dall’Anvur. I 
tempi per la valutazione sono molto stringenti e i lavori dovranno finire entro il 3 marzo. 
Gasparri invierà queste informazioni anche ai soci tramite la mailing-list.

Prende la  parola  Gian  Maria  Varanini  per  riferire  in  merito  all’elezione  dei  nuovi 
membri del CUN (le votazioni si terranno nell’ultima decade di Gennaio). Il candidato per 
l’area 11 sarà il Prof. D’Angelo (filosofo).  Il  mandato di Varanini  avrà termine quando il 
Ministro firmerà il decreto di approvazione delle elezioni (intorno a metà febbraio-inizi marzo 
2017).

Contestualmente  Varanini  comunica  che  avrà  la  carica  di  Presidente  del 
Coordinamento delle Società Scientifiche dell’area 11 il Prof. Sommella (geografo), mentre il 
Prof. Cammarano (storia contemporanea) rappresenterà la macroarea di storia.



2. Si passa al secondo punto all’ordine del giorno (valutazione delle riviste scientifiche 
per l’ASN). 

Il  presidente  Gasparri  dà  la  parola  a  Simone Collavini,  che illustra  le  modalità  di 
lavoro del gruppo per la valutazione delle riviste nominato dall’Anvur. L’Anvur ha il compito 
di valutare quali riviste vadano inserite nella fascia A ai fini dell’ASN; per tale valutazione si 
avvale dei pareri di un gruppo di esperti nominati direttamente dall’Anvur stessa, che hanno 
funzione solo consultiva. 

Attualmente  la  lista  delle  riviste  di  fascia  A è  ancora  quella  utilizzata  nell’ASN 
precedente, compilata sulla base dapprima dei contributi inseriti nell’archivio del Cineca, e 
poi  di  quelli  presentati  per la  prima VQR, ma da ora in poi  a  ogni nuova apertura  delle 
procedure  di  ASN  verrà  operata  una  revisione  delle  liste  delle  riviste.  Le  riviste  sono 
suddivise in due gruppi: riviste scientifiche e riviste di fascia A. Non esisterà più la fascia B,  
che in pratica verrà a coincidere con il gruppo delle riviste scientifiche. Al momento è in corso 
un lavoro di ripulitura della vecchia lista delle riviste scientifiche, sia espungendone alcune 
sia inserendo riviste prima non presenti (in quanto nel database Cineca o nella prima VQR 
non erano stati  inseriti  saggi  pubblicati  in  quelle  riviste),  in  particolare  alcune importanti 
riviste straniere.

Per  quanto  riguarda  le  nuove  riviste  da  inserire  in  fascia  A ci  sono  due  diverse 
procedure: per quelle straniere è necessario il parere di due referees del gruppo di esperti, 
dunque Collavini chiede la collaborazione della Sismed e invita a segnalare le riviste straniere 
importanti che al momento risultano assenti dalla lista.

Per le riviste italiane verrà aperto un portale dove sarà possibile fare domanda per 
entrare in fascia A secondo i criteri stabiliti nel Regolamento emesso dall’Anvur.

Uno dei  problemi al  momento aperti  è  quello  della  interdisciplinarità  delle  riviste: 
attualmente le liste delle riviste di fascia A sono diverse e separate per ciascuna area storica, 
ma si sta considerando la possibilità di fare una lista unica.  Ci sono inoltre riviste che si 
situano a cavallo  tra  aree discipliari  diverse (es.  archeologia/storia;  storia  dell’arte/storia). 
Anche per questo caso Collavini invita la Sismed a fare delle segnalazioni di riviste di questo 
tipo che sarebbe opportuno inserire in fascia A anche per l’area storica.

Un altro  problema è la  revisione  della  lista  delle  riviste  di  fascia  A,  che potrebbe 
portare all’esclusione di alcune. I criteri da seguire sono ancora in discussione, ma Collavini 
ritiene infondati per il nostro settore i timori espressi nella lettera inviata all’Anvur da alcune 
riviste del settore. Collavini rassicura comunque sul fatto che non ci sarà alcuna esclusione 
automatica sulla base di valori numerici/statistici, ma verrà aperta un’istruttoria da uno degli 
esperti del gruppo di lavoro, che potrà anche proporre di non procedere all’esclusione sulla 
base di motivazioni precise.

È poi in corso una nuova procedura per la promozione di riviste scientifiche alla fascia 
A, che entrerà in moto nel caso in cui una rivista scientifica, nei contributi sottoposti per la  
VQR, ottenga una valutazione media superiore a quella media delle riviste scientifiche.

Al  termine  dell’intervento  di  Collavini,  Gasparri  propone  di  accogliere  l’invito  a 
segnalare riviste straniere e italiane attualmente fuori dalle liste delle riviste scientifiche e 
delle riviste di fascia A di area 11. Gasparri propone anche che il Consiglio Direttivo svolga 
una funzione di filtro delle eventuali segnalazioni provenenti dai soci.

Il Consiglio approva.

3. Si passa al successivo punto all’Odg (organizzazione Seminario dei dottorandi di 
Salerno).



Gasparri  riferisce  quanto  comunicatogli  da  Azzara:  è  stata  opzionata  la  Residenza 
Gratia Plena per il pernottamento dei dottorandi. Per i relatori le spese dei  pasti e l’alloggio  
saranno  coperti  dall’Università  di  Salerno,  che  coprirà  anche  le  spese  del  pullman  per  i 
transfer.

Si passa quindi a discutere altri dettagli dell’organizzazione. Si stabilisce di fissare alle 
14,30 del 19 la partenza del pullman dalla stazione di Salerno per il campus di Fisciano. Si 
stabilisce inoltre che il giorno 20 nel primo pomeriggio si terrà una riunione del Consiglio 
Direttivo aperta a tutti  presenti.  Verrà inviata una mail  a tutti  i  dottorandi e ai soci con il 
programma del seminario, le informazioni logistiche per i relatori e una lista di alberghi nel 
centro di Salerno per coloro che vorranno partecipare.

Lazzari  invierà  una  mail  ai  coordinatori  per  chiedere  che  la  partecipazione  al 
seminario venga riconosciuta come attività didattica.

Infine si confermano i nomi dei discussants per ciascun panel: Zorzi (Conflitti), Vitolo 
(Enti  ecclesiastici),  Franceschi  (Investimenti),  Canzian  (mobilità),  Lambertini  (Ordini 
mendicanti), La Rocca (Pratiche).

Il Consiglio approva.

4.  Per  il  quarto  punto  all’OdG  (Organizzazione  del  Convegno  nazionale  della 
medievistica, 18-20 gennaio 2018), Gasparri comunica di aver avuto contatti con Cosentino e 
Rigo (presidente della Società di studi bizantini) e propone di inviare una lettera a Rigo con 
l’invito a presentare dei panels per il Convegno. La lettera sarà inviata non appena sarà stato 
publicato il bando per partecipare al Convegno stesso. Il Consiglio approva.

Prende  la  parola  Lazzari,  che  chiederà  un  preventivo  per  la  sede  del  castello  di 
Bertinoro su un’ipotesi di 5 aule contemporanee. 

Si stabilisce  fin  da ora che nella  prima giornata  si  terrà  un panel  iniziale  plenario 
organizzato dal Direttivo su un tema da stabilire  (bilancio storiografico degli  ultimi anni? 
Rapporti  con  altre  discipline?).  L’articolazione  interna  del  Convegno,  le  sue  modalità 
organizzative e di partecipazione saranno comunque messe a punto in modo definitivo nella 
riunione allargata del Consiglio Direttivo che si terrà a Salerno. Subito dopo, entro gennaio 
2017, verrà pubblicato il bando del Convegno.

5. Per l’ultimo punto all’OdG (Varie) prende la parola Cortese illustrando la situazione 
dei soci iscritti e comunicando che mancano ancora diverse quote 2016 (nonché alcune 2015). 
Il Direttivo stabilisce che il segretario invierà una mail generale a tutti i soci ricordando la 
scadenza del 31 dicembre per la quota 2016 e poi una mail ai soci che, non avendo pagato due 
quote consecutive, decadranno nel 2017.

Prende poi la parola Gasparri chiedendo di stabilire data e programma dell’Assemblea 
annuale dei soci.  Il  Consiglio  decide di  fissare per il  28-29 aprile  a Bologna affiancando 
all’assemblea un’iniziativa che possa attirare l’interesse dei soci. Si decide di invitare colleghi 
di  Società  storiche  straniere  (es.  P. Geary)  perché  vengano  a  parlare  della  loro  attività 
societaria,  attività  di  ricerca internazionale ecc.  (i  temi verranno stabiliti  durante il  CD di 
Salerno)

Prende  la  parola  Zorzi  a  proposito  dei  ‘dottorati  innovativi’.  Comunica  di  aver 
ricevuto come coordinatore la circolare Miur del 31 agosto sui ‘dottorati innovativi’, in cui gli 
atenei vengono invitati a monitorare i propri dottorati per valutare se possono rientrare nei 
parametri  previsti  (internazionale,  industriale,  interdisciplinare).  A regime  questi  dottorati 
riceveranno il 60% delle risorse contro il 40% di quelli tradizionali.



Non essendoci altri punti all’OdG da discutere, la riunione viene chiusa alle ore 15.

Il Presidente  Il Segretario

(prof. Stefano Gasparri) (dott. Maria Elena Cortese)


